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Avvicinati alla Scrittura con amore – e vedrai la sua bellezza, 
perché se non ti avvicini con amore, non ti permetterà di vedere il suo volto. 
Se tu la leggi senza amore, non ne trarrai alcun profitto, 
perché l’amore è la porta per la quale si entra nella sua vera comprensione. 
(La Scrittura ti dice: ) O mi ami, e allora aprimi e leggimi, e vedi le mie bellezze, 
o non mi leggere, perché non trarrai alcun beneficio se non mi ami. 
A chi mostra amore per me quando mi legge, io mostrerò amore 
e se mi chiede, gli consegnerò tutti i miei tesori (Giacomo di Sarug). 

 

DAL LIBRO DELLA GENESI (3, 1-13) 
Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla 
donna: "È vero che Dio ha detto: "Non dovete mangiare di alcun albero del 
giardino"?". 2Rispose la donna al serpente: "Dei frutti degli alberi del giardino noi 
possiamo mangiare, 3ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: 
"Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete"". 4Ma il serpente 
disse alla donna: "Non morirete affatto! 5Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste 
si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male". 6Allora la 
donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per 
acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che 
era con lei, e anch'egli ne mangiò. 7Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di 
essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. 
 
8Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza 
del giorno, e l'uomo, con sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in mezzo 
agli alberi del giardino. 9Ma il Signore Dio chiamò l'uomo e gli disse: "Dove 
sei?". 10Rispose: "Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi 
sono nascosto". 11Riprese: "Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato 
dell'albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?". 12Rispose l'uomo: "La donna che 
tu mi hai posto accanto mi ha dato dell'albero e io ne ho mangiato".13Il Signore Dio disse 
alla donna: "Che hai fatto?". Rispose la donna: "Il serpente mi ha ingannata e io ho 
mangiato". 
 
 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (15, 1-13) 
1Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 2I farisei e gli scribi 
mormoravano dicendo: "Costui accoglie i peccatori e mangia con loro". 3Ed egli disse loro 
questa parabola: 
 
11"Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al padre: "Padre, dammi la parte 
di patrimonio che mi spetta". Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il 



figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo 
patrimonio vivendo in modo dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel 
paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora andò a mettersi 
al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare 
i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli 
dava nulla. 17Allora ritornò in sé e disse: "Quanti salariati di mio padre hanno pane in 
abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; 19non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi salariati". 20Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si 
gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: "Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 
non sono più degno di essere chiamato tuo figlio". 22Ma il padre disse ai servi: "Presto, 
portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai 
piedi. 23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché 
questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato". E 
cominciarono a far festa. 
25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica 
e le danze; 26chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 27Quello gli 
rispose: "Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha 
riavuto sano e salvo". 28Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a 
supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: "Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai 
disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i 
miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con 
le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso". 31Gli rispose il padre: "Figlio, tu sei 
sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché 
questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato"". 
 
PREGHIERA 
È veramente giusto renderti grazie, Padre santo, Dio di bontà infinita. Tu continui a 
chiamare i peccatori a rinnovarsi nel tuo Spirito e manifesti la tua onnipotenza soprattutto 
nella grazia del perdono. Molte volte gli uomini hanno infranto la tua alleanza, e tu invece 
di abbandonarli hai stretto con loro un vincolo nuovo per mezzo di Gesù, tuo Figlio e 
nostro Redentore: un vincolo così saldo che nulla potrà mai spezzare. Anche a noi offri un 
tempo di riconciliazione e di pace, perché affidandoci unicamente alla tua misericordia 
ritroviamo la vita del ritorno a te, e aprendoci all’azione dello Spirito Santo viviamo in 
Cristo la vita nuova, nella lode perenne del tuo nome e nel servizio dei fratelli.  
  
Eravamo morti a causa del peccato e incapaci di accostarci a te, ma tu ci hai dato la prova 
suprema della tua misericordia, quando il tuo Figlio, il solo giusto, si è consegnato nelle 
nostre mani e si è lasciato inchiodare sulla croce. Prima di stendere le braccia fra il cielo e 
la terra, in segno di perenne alleanza, egli volle celebrare la Pasqua con i suoi discepoli. 
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